
Studiare i terremoti in laboratorio per meglio 
comprendere la fisica del processo 
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Fino	a	50	m	di	
scivolamento	

Terremoto e tsunami di Tohoku 2011 Giappone, M=9.2  



Terremoto e tsunami di Tohoku 2011 Giappone, M=9.2  

L’inaspettato e forte scivolamento della 
porzione più superficiale della faglia ha 
provocato il grande tsunami. 



La conoscenza dei terremoti e di conseguenza la stima del rischio a essi 
associato ha come prerequisito la comprensione dei processi fisici che li 
determinano. 
 
Tanto più sappiamo sulla fisica dei terremoti, tanto maggiori saranno le 
possibilità di essere preparati al prossimo evento.     



I terremoti generalmente avvengono ai limiti di placca….. 



…..sulle faglie Espressione superficiale della faglia che ha generato il terremoto 
di Kobe in Giappone nel 1995, M = 6.5.  



…..sulle faglie 

Espressione superficiale della 
faglia che ha generato il terremoto 
di Norcia il 30/10/2016 M = 6.5.  



Faglia: struttura geologica assimilabile ad un piano che separa due porzioni di 
crosta terrestre. Il terremoto produce un movimento lungo la faglia.  



Lo spostamento continuo delle placche, oggi misurato dai sistemi satellitari, viene 
accomodato lungo le faglie con un movimento stick-slip  



Durante un ciclo sismico (intervallo di tempo che intercorre tra l’enucleazione di 
un terremoto e l’evento successivo sulla stessa faglia) il comportamento della 
faglia è stick-slip 
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Forze generate dal  
movimento delle placche 



Stick-slip e l’analogo dello spring slider (ovvero il comportamento elastico-frizionale) 



L’entità dello scivolamento e quindi la magnitudo del terremoto è funzione di vari 
parametri, p.es.: 
 
a) tipo di superficie di scivolamento analogo attrito della faglia; 
 
b) rigidità della molla analogo delle rocce intorno alla faglia; 
 
c) velocità del motore analogo delle velocità delle placche; 



Apparati sperimentali per simulare lo scivolamento 
lungo faglie 



Cicli sismici e comportamento stick-slip in laboratorio 



Velocità di propagazione delle onde acustiche come strumento per monitorare 
l’evoluzione dei parametri fisici della faglia durante il ciclo sismico. 

Scuderi	et	al.,	Nature	Geoscience	2016	



Segnali precursori dati dalla diminuzione delle velocità onde acustiche prima del 
terremoto in laboratorio.  

Scuderi	et	al.,	Nature	Geoscience	2016	
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Laboratorio	di	chimico-fisica	delle	rocce	e	geomateriali	(in	house)	
Questo	 laboratorio	 sarà	 uno	 dei	 pochi	 al	 mondo	 con	 expertise	 e	
potenzialità	 strumentali	 tali	 da	 poter	 investigare	 tutti	 i	 processi	 geologici	
che	vanno	dalla	crosta	al	nucleo	terrestre.	

La	 nostra	 credibilità	 in	 quest’area	di	 ricerca	 è	 garantita	 da	una	 leadership	 internazionale	 riconosciuta,	 testimoniata	
anche	 da	 numerose	 comunicazioni	 ad	 invito	 alle	 principali	 conferenze	 internazionali	 e	 da	 lavori	 su	 riviste	 di	 alto	
impatto.		
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Laboratori	naturali	
Sito	 sperimentale	 per	 il	 monitoraggio	 permanente	 di	 una	 frana	 mediante:	 GPS	
(Global	Positioning	System),	foto	aeree	di	dettaglio	mediante	droni,	Digital	Image	
Correlation	(DIC),	Terrestrial	SAR	Interferometric	(TInSAR).		
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Laboratori	naturali	
Sito	sperimentale	per	lo	studio	del	degassamento	di	CO2	in	ambiente	vulcanico.	
Vengono	monitorati	i	flussi	di	CO2	 	(9*106	l/d)	rilasciati	a	profondità	comprese	
tra	5	e	30	m	di	profondità.			
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Potenziamento	didattica	incrementando:	
attività̀	di	terreno;	
di	laboratorio;		
di	calcolo.		
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Grazie 


